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PARTE UFFICIALE
ORDINE DIE ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si comptacqtee nominare nelP Ordine det St. Mats.
rizio e Lazzaro:

Di Suo Inoto-proprio
Con dooreti del 18 agosta 1890:

A commendatoro :
Masdra comm. Giuliano, preside dell'Istituto tecnico di Napoli.
Larco conte Giuseppo Alber.o.

A cavaliere:

Fadda car. Giuseppe, maggicre al fanteria.
Ceceb1 capitano Antonio, consola generale d'Italia in Adon.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
i Lavori Pubblici:

Con decreti del O agosto 1890:
A commendatore :

Garassini comm. Carlo, direttore capo divisione di 1a classa nella Am.
ministrazione centrale dei Lavori Pubblici, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Oon decrett del 10 agosto 1890:
Ad umstato:

Turcolti cav. Giovannt, colonnello di fanteria, comandante il deposito
ccatrale delle trappe d'Akira

Sulla proposta del Ministro Segrotario di Stato per le
Poste e Telegrafi:

Con decreto del 10 agosto 1890 :
A cavalloro:

De Arrayne c2v. Giuseppe, capo sezione nel M n!stero delle po:te o

telegrafi, co!!ocato a riposo
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

il Tesoro:
Con deoroto del 10 agosto isso:

A commendatore :
Giachetti comm. Nariano, crpo divisione di 1' classe nel Ministero

del tesoro, collocato a riposo a sua domanda per anzianità di

servizio.

Sulla proposta del Ministro Sogretario di Stato per
gli Affari Esteri:

con dooreto del is agosto 1890:
A cavanero:

Restagno cav. prof. Car lo FeFee, già direttore delle scuole alPestero.
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LEGK3i·I E DECRETI

15 Ntunero 7044 (Serie 3•) della Raccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti dei negno cont:ene il seguente decreto:

UMBERTO I

pcr grasia di Dio e per volontà dc11a Nazione

RB D'ITALIA

Veduto il Regio decreto 18 febbraio 1885, col quale il

Collogio-Convitto « Principe di Napoli » pei figl¡uoli degli
insegnanti in Assisi era eretto in ente morale e dichiarato

pubblico Istituto educativo dipendente dal Ministero di

Pubblica Istruzione;
Veduti i successivi provvedimenti ministeriali, coi quali

vennero aumentati i posti gratuiti istituiti nel Collegio
stesso a favore di- figliuoli degli insegnanti, specialmente
elementari, di disagiata fortuna , con preferenza degli
orfani;
Considerata la convenienza di far partecipare ai van-

taggi della beneflea istituzione un maggior numero di per-
sone, e di renderlo accessibile all'intera classe degli inse-
gnanti elementari, mediante la istituzione di posti semi-
gratuiti da conferirsi ai flgliuoli dei maestri, che più si di-
stinguono per amcre operoso e per bontà di effetti nel

Inagistero educativo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel Collegio-Convitto « Principe di Napoli » in Assisi

sono istituiti, a far tempo dal 1° luglio 1890, quindici
posti a mezza retta, riservati ai figliuoli degli insegnanti
elementari più benemeriti dell'educazione del popolo.

Art. 2.

Sul capitolo 86 del bilancio del Ministero della Pub.

blica Istruzione per l'esercizio corrente e sui capitoli cor-
rispondenti dei futuri esercizi è vincolata pel mantenimento
dei suddetti posti una somma annua di lire tremila, la

quale sarà pagata in rate trimestrali.
Art. 3.

I posti, dei quali ò parola nel due articoli precedenti,
saranno conferiti direttamente dal Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per la Pubblica Istruzione, mediante con·

corso, del quale egli stabilir i le normo nei relativi avvisi

par ciò che si riferisce ai titoli di benemerenza dei geni-
tori dei concorrenti.

Art. 4.

Nulla ò innovato circa le altro condizioni fissate dal re-

golamento del Collegio per l'ammissione e per la perma-
penza degli alunni nell'Istituto.

Ordiniamo clie il presente decrelo, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a claiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 luglio 1890.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, 1: Guardasoilli: ZANARDELLi,

11 Numero TOAS (Serie 3') della Raccolta U/;iciais delis leggi e
4ct decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Regolamento speciale per i laboratori munici-
pali di vigilanza igienica sanitaria;
Visto gli articoli 3, 12 e 70 della legge 22 dicembre

1888, n. 5847 serie 3a, sulla tutela dell'igiene e della Sa-
nità Pubblica;
Visto il capo 6° titolo 16 del relativo Regolamento ge-

nerale 9 ottobre 1880, n. 6M2;
Udito l'avvisa del Consiglio superiore di Sanità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato I'unito Regolamento speciale, che sarà vi-
dimato e sottoscritto d'ordino Nostro dal Ministro dell'In.
terno, per i laboratori municipali di vigilanza igienica e

sanitaria.

Ordiniamo clie il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1890.

UMBERTO.

CRISPI.
Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

REGOLUIENTO SPECIALE per i servizi di ispezione e per i labo-
ratori municipali di rigilanza igienica e sanitaria.

Art. 1.

I sonizi di ispez'one ed i laboratorimunicipalidirigilanzaigienica
e sanitaria, a nortca dell'art. 3 della legge sulla tutela dell'igiene o

della sanità pubblica, saranno distinti in almeno due sezioni: medico-

micrograflea e chimica, e saranno sottoposti alla direzione responsa-
bile di periti medici igienisti o pariti chimici igienisti, muniti dell'at-
testazione di idoneilà a norma dell'art. 30 del regolamento generale
della leggo citata.

A t. 2.
I comuni cLc istitu°ranno propril laboratorli, o che intenderanno

valersi di laboiatori già addetti ad altrt scopt, nella loro Vigilanza
igionica c sanitarla, dovranno daine comunicazione al prefetto, corre-
dandola del dati seguenti:

a) i nomi dei capi dei laboratori o dei loro collaboratori, e la
indicazlone dei titoli accademici e scientillci di cui sono for niti;

b) la pianta dei locall e la descrizione della suppellettile tecnica
di cui sono dotati;

c) l'organizzazione amm¡nistrati.a dei laboratoll, specie in quanto
riflette 11 campo di loro azione e le condizioni alle quali 11 pubblico
ò ammesso a usufrutrne.

Questi documemi saranno trasmessi dal prefetto al Ministero del-
I'interno, con quelle osservazioni che il medico provinciale credera
opportuno.

Art. 3.

I comuni di cui all'articolo procedente devono pure:

a) notilleare al prefetto, per lo necessarie approvazioni del Go-
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verno, gli eventuali cambiamenti dei capi del laboratori ed ognt es-
senztale variazior.e nelforganizzazione e nelle attribuzioni del labora-
tori stessi;

b) presentare al prefetto, prima del 13 febbraio di ogni tnao,
una refazione intorro all'attività dei servizi di isposione e dei labo-

ratori nell'anno precedente.
Questa relazione, per quanto riguarda la vig·lanza sugli allmenti,

sulle bevando e sugli oggetti di uso dornestico, conterrà un prospetto
colle rubriche seguenti;

1. qualità del campioni esaminati (vino, birra, Intte, oce.);
2. numero (dei camptont osaminati per ogni quellth di mate-

ria'e;
3. provenienza di essi (servizio d'ispeziono, autorità sanitarie,

privatt);
4. risultato del loro esamo (normali, alterati, falstilcati);
5. numero delle comparse personali dinanzi i tribunali;
6. esito delle contravvenziont;
7. osselvazioni.

Art. 4.
I comuni con popolazione minore di 20,000 abitanti, i quail si uni-

samo in consorzio per istituire servizi di ispezione e laboratorl in
comune per la vigilanza igtenica o samtarla, dubbono osservare le
norme stabllite per q1elli di popolazione superiore af 20,000 abitanti.

Art. 5.
Nel comuni di popolazione inferiole al 20,000 abitanti, che per spe·

01811 condizioni locall non possono unlrsi con altri in consorzio allo
stesso scopo, pu6 essere autorizzato, su parere favorevo'e del medico
yovinciale, PufBclale sanitarlo a valersi, per i servizi relativi, di te-
cnici forniti delf attestazione di Idoneità e aventi laboratori proprii o
a loro disposizione. ·

Art. 8.
I laboratori municitall d'iglene sono sotto la viglianza del Ministero

da lP interno.

Spetta ad «ssa di stab;1!ro, nel cost duLbi, I metodi di esame o di
analisi da impiegarsi nci laboratori ed in generale di risob e-o tutte le
questioni tecniche che si riferiscono al funzionamento del laboratorl
sto.si.

Art. 7.
A termini dell'articolo 28 del regolamento generale, i capi del ser.

Ytzt di ispezione e dei laboratoit municipall di vigilanza igienfea e

sanliaria, a seconda della rispettiva competenza, dovranno, nella loro
qualità di ufficiali sanitari o su richiesta di quest!:

a) compiere lo ispezioni sanitarie nolle quali & necessaria la com-
petenza d'un tepnico;

b) eseguire le perlzio rieh¡edent! esami fisici, chimici o microsco-
pici sulle sostanze alimentari, sugli oggetti di uso personale o domo-
stico o altrimenti interessanti l'Iglene o sui medicinali rilasciandono le
relative relazioni;

c) Indicare i provvedimenti a prendersi in rapporto alle consta.
tazioni fatte e, eventualmente, la destinazione a darsi alle sostanze ed
agli oggetti ritenuti Impur', alterati o falsilleati e giacenti sotto so-
questro.

Art. 8.
I municipi aventi servizi di ispezigoe o laboratori propri petranno.

previo consenso del medico provincla!o, stabilire apposite conven-
zioni con altri comuni per eseguire, medianto un compenso annuale,
le perizte ad essi occorrenti.
Essl potranno pure inviare, dietro richiesta dei singoh comuni ed

a spesa di questi, personale tecnico per servizi locall d'ispegione.
Art. 9.

Per ottenere 11 permosso di cui 6 paroin all'articolo 32 del regola-
mento generale, la domanda sarà fatta dal Sindaco e corredata del-
l'avviso del capi dei laboratori.

Art. 10.
I capi dei servizi di isposione o del laboratori potranno intrapren-

doro, di loro iniztativa, quelle indagini o ricerche che reputerannp
opportune per lo studio delle condizioni igientcho e sanitarie locali e

par il p= riezionamento nel metodi di anallsl relativi, o dovranno fare
all'autorità sanitaria comunale quelle proposto che reputeranno oppor-
tune intorno al regolare andamento del servizi ad essi a0ldati o I alla
tutela igienico-samtalia locale.

Art. 11.
I singoli laboratori municipali devono avere una dotaziono speelale

propria per l'acquisto di strumenti, di prodotti chimici, d1 libri e si-
mili, e per le riparazioni al materiale sperimentale, da essere ammi-
nistrata dai capt del laboratori stessi e sotto la loro responsabilíth.
Por bisogni Improvisti o straordinarf essi devono fare una richicata
motivata speciale.

Art. 12.
Il personale teenteo, di cui ð parola all'articolo 30 del regolamento

generale, comprendo i capi dei laboratori e gli incaricati di supphril.
Art. 13.

Potranno essere autorizzatl dal Ministro dell'laterno a dirigere i ser-
vizi di ispezione ed i laboratori di viglianza igienica e sanitaria i pro-
fessori direttori di laboratori di igiene, di patologia sperimentalo o di
chimica del'e Uuiverslth e degli Istituti superlor1.

Art. 14.
I capi del laboratori, scelti dal Consiglio comunale, non avronno

nomina definttlva che dopo ottenuta l'approvazione del prefetto, sen-
tito il medico provinciale.
La nomina del personale tecnico dipendente o di quello di servi.

zio dovah farsi dalla autorità comunale, sopra proposta del capi del
laboratorf.
Il personala tecnico di assistenza potrå essero scelto fra coloro che

si trovano nelle condizioni richieste per Pammissiono agli esami por
ottenere lo allestazioni di idoneitù di medicl o di chimici igionisti.

Art. 15.
Al personale addetto at servizi di ispezione od al laboratori di vi-

gilanza iglenica e sanitaria 6 V:etato:
a) di appilcarsi direttamente cd indirettamente, per proprio od

altrui conto, a qualsiasi commercio od industria soggetti a talo vi-
gilanza ;

l>) di comunicaro i risultall o le conclusloni dello Ispezioni o del'a
perizie a persone ostraneo.

Art. 16.
Le relazioni su inlagini riguardanti questioni igienico-sanitarie, para

tanti la firma di addetti ai laboratori uguanlcipali, muniti dell'attesta-
alone di idoneità a periti medtei f0ienisti od a perfti chimici igie-
nisti, rivestono carattere ufflciale e, a termini delFarticolo 63 del Re-
gelamento generale, fanno fede dinanzi allo autorità giudiziario e
amministrative fino a prova contrails. '

Art. 17.
Ove dall'esame del campioni presentatl dal pubblico risulti che una

sostanza d'uso alimentario messa in commercio o somministrata a di-
pendenti ò alterata o falsillcata, il espo<lol laboratorio dovrà avv'saro
del fatto l'ulllciale sanitario, o clð prima di consegnare 11 risultato del-
l'analisi.

Art. 18.
DI tutti i campioni non prontin.ente alterabili devosi _conservare,

per almeno un meso, una parte sufficiente per un eventuale esamo
ult riore, munendoli dello indicaz ont acconcle per Pidengilcazione.

Art 10.
Qualora il detentore o spacciatere di oggetti sequestrati provi che,

se ess1 non hanno i caratteri ricliiesti ciò avvenne a sua insaputa e
contro la sua Tolonth, 11 Municipio dovrà rilasclargli, a sua richsesta
certificato del risultato dell'esame por la rivalsa contro 11 fornitore.

Art. 20
In caso di contestazioni provvederå 11 Ministero dell'Interno, ptevia

oventuali verifiche da farsi nel laboratori scientifici addetti alla Diro-
ziono della Sanità pubblica del Ministero stesso o presso altri labora-
tori scientifici a cið da essi delegati, salvo Pesperimento del diritti
innanzi ai magistrati competenti in via giudiziale :

.
a) sugli estromi che giustifichino una contravvenzione al varl re,

golamenti di pelizia sanitaria;
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b) sulla r¡ualità degli allmer.ti, d-clle bevar de, delle -droghe, degli

oggetti di uso personale o domestico e dei medicinali posti in com-

mercio o destinati altrimenti al pubblico consumo;

c) sui limiti al distpra od al disotto dei quali le citate sostante

debbono essero dichiarato guaste, infette, adulterate o in altro modo

insalubri o nocive ai termini delPart, 42 della legge sulla tutela della

igieno e della Fanità pubb tea.
A tale uopo ai capi del servizi di vigilanza e del laboratori è fatta

faconh di rivolgerst, per l'organo dello autotità sanitarte, al Ministera

dell'aterno.
Disposizioni transitorie.

Art. 21.

Nel comunI in cui già siano in attività laboratori per la v'gilanza

iglenica e saattaria alla data del presente regolamento, questi devono

pure essere uniformati alle prescrlzioni degli arttcoli precedenti. A

tala scopo 11 Ministero potrà accordare ad essi un'autorizzazione tem-

p3ranea di funzionare per un anno, alla scadenza del quale il perso-

nale tecnico dovrà essere provveduto dell'attestazione d'idoneith ed i

laboratori tiovranno avere assetto dc0nitivo sulla norma delle istru-

zioni unite al presente regolamento.
Art. 22.

Il Ministeto delPinterno potrà conferire l'attestazione d'idonetto, di-

spensaadoli dalle prove pratiche di cui è parola all'art. 30 citato, ni

capi dei laboratori a servizio dei municipi alla data del presento ro.

golonento, i quali per titoll accademici,per pubbltcazkni scientiflebe
o per durata di servizio lodevolmente prestato diano guarantigia di

essere idonel at loro compito.
I titoli per tale conferimento dovranno essere osaminati da appo-

sita Commissione r.ominata dal 311aistero dell'late-no.

I Muistro: CRISPI

Istruzioni relative all'organizza:fore ed all'impianto
det servizi di ispezione e dei i.boraturt municipali di
t'gilanza igienica e sanitaria.

I.

Selv'zio di ispeziona igienicc-sanitarla.
AN. 1.

A Ar:ti. ed 'l art. 13 delli le;ge su'la tut<la dell'i¿iona e del a so-

mith pub3hea, gli ufflelali sanitan devono eseguiro nei comuni nPilati

ella l ro vagilanza, ispezioni sulle condizioni del so lo e d. il'edil ria,

sulo havande o sulle sostanze alimentari, sugli ogget.i di uso dome-

stico, messi in co nmercio, sa granto infino interessa la sanità pub-

blka.
Al t. 2.

Nef comuni in cui l'uficiale san :ar¡o non possa, da solo, o o;nire

tutta talt ispezioni, saranno inenticati di coadiuvarlo, a seconda della

loro speciale competenza, mellei, lagegneri, chi:ntel, voterinari ed

a iche spee!•li agenti, i qua'i abbiano date prove di possedere Ic co•

gnizioni p at'cha neccssaile a tale servizio.

Art. 3.

In quest'u'tirro caso, e quando 11 comune disponga di un certo

num<ro di agenti muiicip:1, l'aucali:o sarà preferitilmento afIldato a

quel'1 tra di essi, che, per il lunga e ladcycle seriitto p-estato :,1

comune, abbiano meritato spech.li distinz out e d!ano p'ena garantia

di fisciplina, di operosità e di delicatezza nel compimento del loro

mandato.
J.o prove di capacLà tecnica per ti.le sp ciale servicio saranno dato

da questi agenti con un esame dpvanti ad una Coramissione, com-

posti dell'ulleiale sanitario locale, del capi
del loboratori municipali

e di un ve:erinario.
Art. 4.

L'esame consis'età:

a) in una relazione scritta intorno a'l al:une delle principali cause

di insalubrità del suolo o delle abitazioni ed al e più comuni altera-

zioni e falstSeationi dalle bevande o deg'i allmenti ed al modo di pre-

levare i campion!;
in a'enne pro re praticho elementari relative a l'esame delle

bevande e degli a imen't;

c) in un esame verbolo intorno ai regolamenti relativi alle ispe
ztoni sanitarfe.

Art. û.

Gli agenti, che avranno superato l'esame colle norme stabilite agli
articoli precedeutl, potranno distínguersi col titolo di eigíli sanitari
comunali.

Art. 6

A questi vigili sanitari sarà rigorosamente proibito:
a) di eseguire per conto di terzi, saggi e periale r:Terentesi alla

vigilanza sanitarla loro afflda'a ;

b) di esercitare direttamente o indirettamente, per proprio od

altrai conto, quaistasi commercio od industria di sostanze od oggett
sottoposti alla vigilanza saritaria;

c) di comunicare ad tstranei i risultati della loro operazioni.
Art. 7.

Le ispez oni in rapporto all'igtene del suolo o dolPabitato si rivol-

geranno:
a) alle condizioni di pulzia del'e strade o dei cortili e delle loro

fognature;
b) al deflusso del e acque di qualunque natura sopra e ec¿Il

strati superficiali del terreno abitato ;

c) alle industrio agricole e alle manifatture o fabbriche che pos-
sano inquinare in qu:debe molo l'aria o l'acqua dell'ambiente a-
bitato;

d) elle fontane, ai pezzi o alle coniusture pubbliche o private di
acque potabill;

e) alla stato igienico de'le case di icechla e numa costruzone;
/) agh edititi pubbitti o collatii, tce. ecc.

AM. 8.
Le ispezioni sulle botanM, sä;'i al:m-nti, sugli oggetti di usoper-

sonale e domestico doiranro eff tinor,i:

a) nelle fabbliche, nei deposci, negli spaccio sui mercati, in-
tchdemlo q este denominazioni nel senso più largo;

/>) in transuo sorr.t revo'i od in qa:l<asi bl.ro modo di trc-

spor to.
Art. 9.

Chl compte lo ispezioni san:talia deve tssero munito di una tes-

sera di ricemscimento, rilase:ati dal siriaco del comune, dapresen-
tarsi a richi<sta, o deve ossere acaempagnato da un agente munici-
pa'e con disuut'vo.

Agli e:Ltn deh'a t. (3 dol rego'9mer.ta genorale, chi procedo all'l-

spezone san.falta, quando stasi motivo di cont:avvenzione, redigerà
appoMta torbale ('loduli N. 1A o 18) a norma dell'articolo stesso.

At t. 10.

Le sos'anze o gli oggetti per cui si procede a contravvenzione sa-

rance, ose occorra, sottopasu a sequestro, ch usi e suggellati colla
flfma di chi red:ge il verbola e del contravventore, del cui even-

tuale rulato a firmare sain fatta merzione nel verbale stesso.
Art. 11.

Per le sostar.to putre fatto o so¿gette a putrefazione, o di evidente

insalubrità o pericolose in qualunque modo alla salute, pubblica si os-
serverà il disposto dell'art.63 J.1rego'amo..to, redigendo un rapporto
specificata sulle alterazioni della materia disperse e sul'e ragioni per
le quait se no ol dmò la distrutione.

Art 12.

In caso di pro'evamento di c-tuplo af delle sostanze sospetto di in,

salubrith, col ser.:nno distsi in tro parti, debitamente suggellato, di
cui una sarà unlessa al proprielatio.

Art 13.

Nel vertale redatto si indichoto 11 prezzo a cui è messa in vendita

la mer, e ss spctta, 11 nome e domic ho della ditta da cut essa evon·

tualmente proviene e la data approssimativa in cui fu ricevuto.

È fatta facoltà al veniitore di apporre i suoi suggelli e la sua
flroa sul campioni preleiati.

Art. 14.

,Il verbalo c i duo altri campioni prefein'.! saranno consegnati Ll-
l'uffleio sanitario comunale.
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Uno del detti campioni sath conservato à disposizione dell'autorità
giudiziaria; l'altro servirà per i necessari esami.

Art 15.

Gli incaricati delle ispezloni trastetteranno alPuiBetale sanitario un
rendiconto gloraallero delle loro operazioni, secondo 11 mcdulo 19u-
mero 24 o 28.

Art. 16.

Quatora slavi sospetto di trafogazione, di sostitudone, di smerclo
della sostanza sottoposta a provvisorio sequestro, chi procedette al
Sequestro ne darà immediato avylso alfautorità comunale poi noces·
sari provYodimenti.

Art. 17.
Ove dalfispezione o òàlPanalist di campioni sospetti, prelevati di

ullicio, o portati da privati, risulti 11 fatto di un'alterazione o di una

adulterazione, como puro nel caso di querele o di denunzio di ven-
dita di prodotti alterati, fals18cati, W comunqué nocivi, fulliciato sani-
tario procedert o idrà prosolere immediatamente all'ispezione delta

fabbrica, o del magazzino o dello spaccio, da cui 11 r.venditore di.
chtarò di aver acquistato la sostanza, se detta località al trova nel
territorio del comune.

Art 18.
Ove il luogo dichlarato di provenienta sta ineri del comune, l'ußl-

clalo sanitario promuoverà dal medico provinciale la denunzia del
fatto all'autorità giudiziaria del distretto nel quale trovasi il luogo di-
chiarato di provenienza.

Art.19.

L'ispeziona di cui all'art. 17 o la denunzia di cul all'art. 18 dovra
farsi prima che sia comunicato alla persona interessata od alla
autorità giudiziaria il risultato delPanalisi stessa.

Art. 20.

Ësegulti gli opportuni esam), si procolerà secondo Part. 64, terzo
allnea, del regolamento generale, ove non si tratti di contravvenzioni

per lo quait l'autodtà municipale creda dovere opplicare l'art. 177
della legge comunale.

Art. 21.

Ove, in seguito a dichiarazione del venditore, stasi proceduto ad
ispezlone nel modi ind.cati all'art. 17 e siasi riscontrato presso 11
provveditore una merce adulterata od insalubre della stessa natura
di quella prima sequestrata, el trasmetteranno insiemo alfautorità giu•
diziaria i documenti relatlii al due sequestri.

Art. 22.

Le derrate sequestrato e dichiarate alterato, falsificato, o comunque
insilubri potranno essero distrutte.
L'uf0clale sanitario sentito il parero del capo del laboratorio, sta-

billrà so ed in quali casi, e con quali cautele, si possa permettere
l'utilizzazione a scopo agricolo od industraale, non alimentario, di
detti prodotti, o l'impiego ad usi domestici di tall oggetti con-
11scati.

Art. 23.

L'autorith municipale potra ordinare la pubblicazione del nom1 del
fabbricanti o degli spacciatori di sostanze od oggetti che contravve-
Dissero alle disposizioni del regolamento speciale per Pigleno degli
alimenti, delle bevande e deBli oggetti di uso domestico.

II.
Ordine Interno del laboratorl munlolpall.

Art. 21.

I capi del laboratori municipali ne hanno la direzione tecnica e am•

m'nistrativa o sono responsabili delle pezizte in esd esegulto, lo cui
relazioni debbono sempre portare la loro IIrma.
In caso dimpedimento possono essere surrogat1 soltanto da altri

tecnlei muniti dell'attestazione di idoneità.

Art. 25.

I campioni per gli esamt saranno r1covuti o trasmess! ai laboratori

pel tramite di un utilcio di accettazione e di registraziono dipendento
dall'uffkille sanitario comunale.

At t. 20.

La quantità di sostanza da presentarsi at laborator1 per l'esame, 11

modo di preparazione e di imballaggio del complone e lo tasse por
le aualisi devono essere conformi alle istruzioni contenuto nella Ta•
riffa uffleiale dei saggi analitici, preparata o rivoduta, a seconda del

bisogno, dai Cons'g i provinc'all di sanità.
I campioni presentati in condizioni diverse non saranno accetta'i

per l'esame.

Art. 27.

L'ufdelo di registrazione ricevera dal capi del laboratorl le istru-
zion1 occorrenti intorno alle informazioni da richiedersi ai privati, che
presentano campionL di sostanzo por l'analisi. Esso potrà riflutarsi,
d'ordino dell'ufficiale sanitario, di accettaro le domando di analisi

di privati, le quali risuhassero non diretto agli scopi del servizio
Iglenico, o che non fossero accompagnato dall'anthipazione della tassa

eventualmente devoluta per l'esame.

Art. 28.

L'ußlcio di ricevimento e di registraticno dei campioni sarå prov.
Visto di libri pel protocollo generale e pet protocolli speciall del cam-
pioni stossi presentati dal pubblico o dalle autorità sanitario della

provincia per analls! qualitative o quantitative.

Art. 29.

I campioni provenienti dal prelevamenti operati d'uficio, come
quelli portati dal pubblico o dallo autorità sanitarle della circoscri-
zione, saranno inseritti tutti sopra 11 protocollo generale (modulo n.3)
gli un1 dopo gli altri, in ordine numerico, a partire dal 1 gennaio
ano al 31 dicembro di ogni anno.
I campioni presentati dai privatl saranno inokre registrati, a sõ-

conda the si debba consegnar loro un risultato qualitativo o rage

quantitativo, nel protocolli speciali, distinti por categorie (moduli nu-
meri 4 e 5) con una serio unica di numeri per ogni registro.

Art. 30.

I diritti di analisi saranno liquldati dall'ofBelo di accettazione del

campioni secondo la tarilla utilciale.
Per le richieste di analisi dei comunt, col quall vige una conven-

zione nel senso dell'art. 8 del regolamento, defesi pure indicaro lo
ammontare della tassa, nel caso che un terzo fossa obbligato al pa-
gamento.
Devesi pure portare in conto per la tassa le speso incontrate nel

caso stabilito dalPart. 32 delle presenti latruzioni.
L'ufBcio di accettazione del campioni dovrà tenere un Pbro di con-

trollo delle tasse percepite, il quale sarà disposto la forma tabellare
colle seguenti fluche :

1. numero progressivo per anno,
2. numero del protocollo generale,
3. data della richtesta di analist,
4. nome e 5. domicilio del richiedento,
6. designazlonc del camplone da osaminarsi,
7. designazione del numero della tarifra applicata,
9. Indicazione dello spese da r!mborsarsi eventualmente,
10. Indicazione della data del versamento alla cassa municipale.

Art. 31.

I laboratori avranno un registro proprio nel quale tutte le richie-
sto di analls! saranno segnate secondo Pordine della loro presenta•
zione.

Questo registro conterrb, in forma tabellare, lo seguenti ladicazlonl:
a).il numero del protocollo generale;
b) il numero di protocollo speciale (se no ela 11 caso);
c) la data della presentazione alfullicio di accettazione;
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d) 11 nome di chi presenta il campione alPufficio di accettaziono
o della persona presso cui si fece il prelevamento ;

e) la designazione della sostanza da esaminare;
f) il quosito proposto;
g) la data della trasmtssione del risultato;
h) Pesposizione succinta dei risultati ottenuti dell'esame o delle

conclusioni formulate;
i) la osservaziont.

In questa ultima colonna si noterà, ove ne sla il caso, 11 concorso
di altri laboritori o di specialisti, di cut all'articolo seguente, nella
esecualone de:la perizia.

Art. 32.
Nel casi ne' quali i capi dei laboratori dubitino sul pronunciarsi

riguardo alle conclusioni definitive di un esame o di un'anaLsi ese

guita, potranno richiedere il concorso di altri laboratori e di specta-
listi nollo singolo materie,

Art 33.
Le relazioni devono solo indicare la natura qual.tativa de'le so-

Stanze (se genuine o falsificate) o la loro cornposizione quantitativa,
o la natura e 11 grado dell'adulterazione, senza pronunciarsi inmerito
alla nocuità, il cho ò comp!to dell'affic'ale sanitario.

III.
M odu li.

Art. 31.
Gh stampati poi verbali di sequestro e qucill por le relazioni degli

inan icati dello ispezioni saranno formulati colla scorta del moduli
N.1Ac111,2,1e28,

At t. 35.
I registri per l'accettazione dei campiont dovranno rispettivamente

contenere tutte le rubriche del moduli n. 3, 4 e 5.
Art. 36.

Por le relazioni di anaksi si adotteranno moduit conformi a quelli
indienti ai N. 0, 7, 8 e 9,

IV.

Locall.

Art. 37.
1 laboratori mun°cipali per la Vi¿danza igienica e manitaria devono

avere almeno i seguenti locali:
1. Una o più sale, in rapporto all'importanza del servizio, per

ulIIclo dei Capi di laboratorio, por gli esami da eseguirsi e per le
collezioni del prodottt ;

2. Un ambiente adatto per la conservazione e l'uso de¿li istru·
menti di precis;one;

3. Un altro ambiente di servizio, che possa contenere lambicchi.
Stufo, acquai, ecc.;

4. Un ambionte, che potrà essere anche net sotterranei, per uso
di magazzino.

Art. 38.

Detti ambienti dovranno essere convententemente illuminati ed ae-
ratt ed in località possibilmente quieta,«on abbondante provvista di
acqua potabile, con condotti per lo scarico delle acque immonde e

con buoni tiraggi por l'eliminazione dei gas e dei vapori che si svol-
gnuo.

V.

Mobiglio e suppelletill.
Art. 39.

I laboratori medico-micrografici saranno provveduti di:
,
a) banchi o tavole da lavoro, scaffali per 1strumenti, armadi per

prodotti chimici e ritpanente mobiglio adatto ;
ly) microscopio composto con apparecchio d' illuminazione di

Abbe, 3 oculari (2, 3, 4), tre obblettivi a secco (2, 5, A), un oblettivo
a immersione omogenea, un oculare micrometrico,una camera lucida

c) Vetrini coproggetti e portoggetti semplici e scavati;
d) microscopio semplice ;

e) stufa per sterilizzazione a seecq, pentola a vapore di Koch
tormostato con termoregolatore;
f) oggetti per le colture: pa'loni di vetro di varia capacità (flue

a lit. 2 1¡2), provette o tubi d'assaggio, con cestini di til di ferro per
sterilizzar1l; boccette di Erlenmeyer di varia capacità ; imbuto di ve-

tro con doppia paretc metall·ca per filtrare la gelatina a caldo; lastro

di vetro per le colture a piatto; sostegni di Vetro; campane doppto
di vetro per camero umide; scatolo di vetro (Petri); pipette per l'6•

same delle acque e scatola per sterilizzarle, aghi di platino, ecc.
g) apparecch·o per contare le colonie sulle lastre;
h) siringhe sterilizzabili per inoculaztout negli animah;
i) sostanze ecloranti e reagenti chimici;
l) bilaccla; buretto e vasi graduati;
m) apparecchi vari per riscaldare a secco, a bagno marla, per

Illtrare, ecc.;
n) apparecchi speciali per la indagini igieniche flsiche o micro·

acopiche sull'arlo, su'l'acqua, sul suolo, sullo stato delle costruzioni,
ecc. ecc.

Art. 40.

I laboratori chimici saranno proivedoti di:

a) banchi e tavoli da lavoro; scaffdli per strumenti, armadi per
prodotti chimtcf e il rimar.eote mobigt.o adatto;

b) lambicco per l'acqua distålca, o altri apparecchi distillatori
ordinali;

c) bagni maria ordir a'i ed a live!Io costante, brgni gli sabbia, di
antanto, ecc.;

d) stufa ad acqua con livello, stufa a I arla con regolatore de!!a

temperatura ;

c) lampade; fornelli; muff 1:;
f) mortai; macina da spezie; torchio a vita; stacci diversi;
g) sostegni; pinze; oggetti diversi per lavoro; foratappi, Ilme,

raspe, spatole, spazzole, ecc.;
h) apparecchi e utelpili ordinari per la dissoluzione, l'estrazions

la /Il razione, la cristallizzazione, la dialisi, In evaporazione, la di-

stillazione, la diseccasione, la calcinazion ,
la fusione, ecc. o og-

getti indispensabill in platino, come crogiuoli, fili, lamine, spatole;
i) apparecchi per l'idrogeno solforato e per l'acido carbonico;
l) apparecchi per l'analisi organica e per l'analisi dei gaz;

m) strumenti tarati, graduatt e di prectstone ; matracci. cilindri,
pipette, burette, campanelle, contagocce; areometri, pienometri, b>
lancia diWestphal, termometri diversi;

n) bi'ancia da tare, della po:tata di almeno due chilogrammi e

sensib=le al gramma ;

o) bilancia per pesato comuel con portata di mezzo chilogramma
sensibile al centigramœn;
p) bilancia fina da analis', <iella portata di 200 grammi e sen-

sibile almeno al mezzo milligramma;
q) spettroscopio; polarimetro ; colorimetro;
r) microscopio comune c lente semplico;
s) barometro;

t) appareccht speciall per indagini chimiche sull'aria, sull'acqua e
sul suolo;

n) apparecchi id. per l'esame del latte (Sollet, Röse, Que-
venne, ecc.);

v) apparecchi id. per l'esame del Lurro (Ambühl, Vollny, ecc.);
to) apparecchi id. per l'esame del vino e per determinare la im•

purità negli alcooli e nelle bevande alcooliche (Itöse ecc.);
r) aleurometro, farinometro;
y) apparepehio di Abel pel sagg!o del petrolio;
) reagenti e prodotti thimici, e campfonario di materie alimen-

tari, di droghe c di so<tanze coloranti.

Il Direttore della Sanità pubblica
L. PAGLIANI.



GAMETTA UFFICIAi.E DEL REGNO D'ITALIA. 3699

MODULI (Annessi alle istruzioni relative all'organizzazione ed all' impianto dei servizi di

ispezione dei Laboratori Municipali di vigilanza igionica e sanitaria.

MODULO N. 1.

Comune di
. . . . . . . .

SERVISIG DI ISPE3IONE IGIENIOC-SANITAEIA

ISldlOU IGIBICO-8.GITARIA VEREALE DI ACCERTAMENTO DI CONTRAVVENZIONE
-- al disposto de articol del Regolmento d'Igiene

N.• . . del registro generale.

Processo verbate det
.......

L'anno mille ottocento novanta . . . . .
addi . . . del mese di . . .

....-...........18 ..
. . . . . . . . il sottorcritto . . . . . . . . (1) assistito . . . . . . . . . . .

acarico de ..........

argnor . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .si o presentato alle ore . . . . . . . meri-

..................' diano. .......................................
aouante a ...........

Via.............v.... ••••·•••·-•••·•••••-•-·•••••·•••••. In Via....

. . . . . . .
N. . . . . ovo, data conoscenza dei mo-

tivi della sua visita, ispezionð . . . . . . . .

onccertócho (1 ............

Di quanto precede si à redatto, per essero trasmesso all'Autorità

sanitaria, il presento processo verbale, che il signor . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .ha firmato dopo fattagliene lettura.

Firma clo . . . . contravvenut

Firmats1(2).........

Indicaro la causa <1i insalubrità riscontrata per cui si oleva la contritVVenziono.
(5) Qualità di clu fa r ispezione.
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Monut.o N. 4.

N. del registro Data Nomo, cognome Natura del caminone Nome, cognome
del professione - professione • IiŠ0Taf0FIO IIBIIIlillalo III

e ladirlazo e indirizzo I
gendrale speciale deposito del depositanto Data dell'acqhisto del venditore :

A BOLLETTINO DI DEPO3ITO

N
ak camptone N.......r...'

Il risultato dell'analisi potrd

essere consegnato fl...189

il..............189

11 Segretario

NODUCO N. 5.
- -- -i

N.delregistro g Nomo Natura Nomo
.

- a i pc en ne cam lono pero eno o
. Laboratorio Municipaledi_ LaboratorioMunicipaledi-

p i e indtlizzo - e indirizzo
....generale speciale - del Data del o. .•ÎÌ depositante dell'acquisto venditore

Campione lispeito sotto 11 I.--

Il segretario sottoscritto
BOLLETTINO DI DEPOSITO

del camploneN.........
del laboratortomunicipale

dt........ ha ricevuto dal
I¿ risultato dell' analisi

quantitativa potra essere

la somma dt............
consegnalo il..... 189

......, il........ 180 per tassa d'analist.

........, il.......189
II Segretario

11 Segretarlo
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di

Laboratorio
Municipale
di

Comano
di_

Laboratorio
Municipale
d°
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AIODl Lo N. 10.

VERBALE

DI ASSEVERAZIONE DI PERIZIA 0)

Ta'anno mille ottocento novant......ed alli............

del mese di............in.............e nell'U//icto della
Pretura di...

Avanti il Pretore e Cancelliere sottoscritti

è comparso il signor..

il quale presenta Verbale di Pertzia da esso redatto a ca-

rico di..

Datagli lettura del verbale come sovra indicato e defe-

rto ad esso comparente..........

il giuramento che ha prestato a norma di legge, premonito

seriamente sull'importanza morale dell'atto, sul vincolo re-

ligioso che i credenti con esso contraggono dinanzi a Dio,

o sull'obbligo di dire tutta la verità, il medesimo conferma

ed asseveraan ogni sua parte il lettogli verbale di perizia

per essere il contenuto del medesimo la pura e mera verità.

Del che si è redatto il presente verbale, che, previa let-

tura e conferma, venne sottoscritto dall'asseverante e dal-

l'Ufficio.........

(1) La presente asseverazione, fatta dinanzi alla Pretura locale, di-
spensa (salvi casi eccezionali) 11 Perito dall'essere citato alle udienze

li Numero EliëHOOOOLXXXVII (Serie 3a, parte supple-
mentare) detta Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
er grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la istanza del Municipio di Casale Monferrato per

essere autorizzato ad accettare il legato disposto a suo

favore dal defunto cav. Carlo Giuseppe Bruna con testa-

mento olografo 10 marzo 1878 allo scopo di ripartire la
rendita nelle seguenti opere di beneficenza :

1° Conferimento di un sussidio ad un giovane po.
vero della città e sobborghi o del mandamento di Casal.

borgone con preferenza ai congiunti di esso testatore, ec-
cezione fatta dei discendenti del nipote Carlo fu Spirito,
per seguire i corsi prep2ratori ed universitari sino al con-

seguimento della laurea in Torino ;
2° Mantenimento di due posti semigratuiti per altret.

tanti studenti poveri nel Collegio Convitto Trevisio e nel•

l'Istituto Leardi in Casale.
3° Pagamento annuo di L. 100 alla Società Operaia

di Casale e L. 25 a quella del sobborgo del Popolo;
4° Pagamento di L. 1000 all'anno all'Asilo Infantile

el annesse Scuole di Carità in Casale da erogarsi nella
stagione invernale, nei giorni ed ore da destinarsi dall'Am-

nistrazione dell'Asilo, in distribuzione di minestra o po•
lenta ai poveri;

5• Costruzione di una tettoia nel locale dell'Asilo, ove
si dovranno radunare i poveri per la detta distribu-
zione.

Nonchè altro legato di L. 75 annue disposto dallo stesso
testatore a favore del Cappellano pro4empore del Cimitero
di Casale;
Visto il testamento surldetto dal quale risulta che l'am-

montare del primo di detti legati sarà di L. 90,000 circa.

Vista 11 deliberazione del Consiglio Comunale 11 set-

tembre 1889 e quella della Giunts Provinciale Ammini-
strativa 30 novembre stesso anno;

Viste le leggi 3 agosto 1863 sulle Opere Pie e 5 giugno
1850 sulla facoltà ai Corpi Morali di acquistare beni

stabili;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Municipio di Casale è autorizzato ad accettare i due

legati sopra indicati cogli oneri inerenti ed il p1•imo dei
legati stessi viene eretto in Ente Morale con obbligo al
Municipio di presentare entro tre mesi il relativo Statuto

organico alla Nostra approvazione.
Ordiniamo che il presento Decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
docreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di fallo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1890.

UMBERTO
Cmsrl.

Visto, n Guardasigini ; ZANARDELLI.
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IL MINI,8TRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif.

fusione della fillossera, approvato con R. decioto del 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3ay
Visto il decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dal comuni infetti o so-
spotti di infezione flllosserica ;
Ritenuto che nel comune di S. liario del Jonio, in provincia di Reg-

sto Calabria, 6 stata accertata la presenza della Bllossera;

Dispone a

Articolo tmico. - Le norme contenute nel decreto mtatsteriale
18 luglio 1890, relative alla esportazione di talane materie apparte-
nenti alle categorie Indicate alle lettere a, 6, e, del testo unico delle
leggi antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3a), sono estose al comune di S. Ilarlo del Jonio, in
provincia di Reggio Calabria.
11prefetto dellaprovincia di Reggio Calabila è mcaricato de1Pesecuzione

del presente decreto, che sarà Inserito nella Gazzella U/ßciale, nel Bol-
lettino di trotizio agrario, nel Bollettino degli atti uiBetali della prefettura
e comunicato af delegati per la rice: ca della illiossera nella provincia,
alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenzo del RR. carabl-
niori e dello guardie di ßnanza, al direttori delle Dogane, agli ufDziali
forestall, al capistazione ed alle Agonzie loenli di navigazione, perchè
cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 2 settembre 1800.
. Per il Ministro: MmAous.

N011INE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ming-
stero della Guerra:

varorAx.x or nIsaava.

Coa R. decreto del 12 agosto 1990:
Danise Gugliolmo, tenente di milizia mobile, domiciliato a Caserts,

che cessð dal sortizio per ragioni di eth, inscritto per sua do-
manda, col medesin:o grada nel ruolo dagli utileiali di riserva,
arma di artiglieria.

Con R. decreto del 22 agosto 1890:
Fanton Pietro, tenente contabile di riserva, residento a Conegliano

(Treviso), disponsato per età e dietro sua domanda da o.;nf ser
vizio eventuale, conservando Panore dell'uniformo.

Con R. decreto del 23 agosto 1890:

Pelosio Antonio, capitano fanteria dimorante a Treviso, disponsato per
età, e dietro sua domanda, da ogni servisfò eventuale conser-
vando l'onore dell'uniforme.

Pellatis Giovanni, id. 11. id. Treviso, id. id.
Pellai cav. Giovanni, id. Id. id Treviso, id. id.
Comini Augusto, tenente IJ. fd Treviso, id. id.
Bartoletto Giuseppe, id, id, id. Trenso, id. id.
De Roberto Giov. Batta id. id. id. Sarno, Id. id.
Carretta Michele, id, id. id. Treviso, id. id.
Grimald! Alfonso, id. Id. id. Milano, id. id.
Pasini Ottone, sottotenente id. id. Troviso, id. id.
Spegazzini Luigi, id. Id. id. Treviso, id. id.
Perusini Glacinto, id. Id. Id, Treviso, id, id.
Civrdn Modesto, capitano id. id. Rovigo, dispensato da ogni servizio

eventuale per sua domanda.
Foglino Antonio, tenente bersaglieri, id. Novara, id. Id.
Ferrario Carlo, sottotenente carabinieri reall, id. Varese, dispensato

da ogni seraisto eventuale, per coastatata infermith, conservando
l'on^ro dell'uniforme.

Viano car. Michele, capitano fanterla, Id. Pinerolo, id. id. Id.
Martini Leopoldo, capitano medico id. M11ano, dispensato, per oth e

diot'o sua domanda, da ogni servizio eventualo.

IMPUCGATI CIVIt.I.

Con R. decreto del 23 agosto 1690:

Cigliana conam. Guglielmo, direttoro capo di divisione d1 16 classo nel

Ministero della guerra, collocato a riposo, a sua domanda.
Matar2tordo cav. Gaetano, id. id. di 2a classe Id., promosso direttore

capo di divistono di la classe.
Chtarini cav. Gustavo, capo sezione di 1a classe id., Id. direttoro capo

di divistone di 26 classe.
Goletti cav. Pietro, Id. di 24 Id. Id., jd. capo sezione di 1a classo.
Trucchi cav. Amedeo, segretario di is M. Id., id. capo sezione di

26 classe.
Bancalari avv. Giuseppe, Id. di 24 id. Id., id, segretario di 1• classo.
Barbi Carlo, Id. di 36 id. id., Id. Id. di 2a id.
Zendrini dott. Andrea, vice-segretario di la id. id., id, (d. di 3. id.
Nucci Enrico, Id. di la id

,
id. Id. di 36 id.

Busi Azzo, id di 22 id. Id., Id. vice.segretarlo di 1* classe.
De Perslis Ernesto, id. di 3* Id, jd , id. id. 28 Id.
Longo Carlo, volontario Id , id. Id. ße Id.
Cetta avv. Emillo, id. 13 , id id 36 id.
Corradini Caml.lo, Id. id., id. id. 36 id.
Ercolani Galileo, Id. id., id. id. 3* id.

Con R. decreto del 22 agosto 1800:

Brambilla Filippo, segretario di la classe al tribunale militare di An•

cope, collocato a riposo, a sua domanda, per Informith compro-
vata, dal 16 settembre 1800 e nominato cavaliero nelP0rdine della
Corona d'Italia.

Con R. decreto del 12 agosto 1800:

Ronga Giuseppe, maestro di scherma di la classo alFaccademia mill-

tare, collocato a riposo, a sua domanda, por informità compro-
Vata dal 1• settembre 1890.

Con R. decreto del 12 agosto 1800 :

Saltel i Vincenzo, uilloiale di 14 classe nel personale delfortanotrodo
militare, collocato a riposo a sua domanda por Informith com•

provata dal 1 settembre 1890.

Con R. decreto del 23 agosto 1890:

Vosca Giacomo, ragioniere geometra di 1• classe direzione genio Ve-
nezia, promosso ragioniere gecraetra principalo di 36 classe.

Scorto Ignazio, id. id. id. Genova, id.
I seguenti aiutanti ragionieri geometri sono promossi ragionieri

geometri di 2a classe: '

Gherardi Vincenzo, direzione genio Capua, nella direzione stessa,

Cucintello Saverio, Id. Messina, id.
Renis Cosimo, Id. Spezia, id.
Sabbatini Nicola, id. Verone, trasferito i genio (uOl:io materiale).
Besi Giovanni, id. direzione straordinaria gento Taranto, comandato

direzione territoriale genio Massana, continuando comandato nella
direzione stessa.

Lamberto Carlo, direzione genio Cuneo, continuando nella direzione
stessa.

Bellanti Arcangelo, id. Ancona, id.
Ilizzoni Giuseppe, id. Piacenza, id.
Minetti Domenico, id. Roma, trasferito direzione genio Firenze.

Vogini Luigi, id. Venezia, continuando nella direzione stessa.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA I TRIA E COMMERCIØ

RIASSUNTO delle notizio telegrafiche pervenute al Ministero sull'esito del raccolto del frumento nel 1890.

RACCOLTO CENTESDIE PARTI DEL RACCOLTO 1890
IlACCOLTO 1800

.

medio che risultarono di qualità

REGIONI AGRARIE in rapporto Centioata
Centinaia

in centesimi
,

ottima buona mediocre cattiva
.

al di ettolitridi ettolitri
racco'to me1to

Regione I. Piemonte . . . . . . 29,183 110,80 32,337 » 103 » »

> II. Lombardia.
. . . . . 35,1G3 01,58 32,204 7 03 » »

» III. Veneto . . .
. . . . 35,179 95,85 33,719 10 81 » >

> IV. Liguria . . . . . . . 2,140 85,00 1,816 » 100 > >

> V. Emilla
. . . . . . . 53,626 103,67 50,686 9 91 » »

» VI. Marche ed Umbr¡a
. . . 42,233 100,76 4?,576 28 72 > >

> VII. Toscana. . . . . . . 36,452 102,32 37,208 22 78 » »

» VIII. Lazio . . . . . . . 14,G25 115,00 16,819 » 100 > >

> IX. Meridionale Adriatica
. . 67,391 92,33 62,220 12 88 » »

» X. Meridionale Mediterranca. 72,179 80,81 62,656 » 83 17 »

» XI. Sicilia . . . . . . . 65,547 80,11 56,441 » 100 » »

» XII. Sardegna . . . . . 11,888 97,10 11,346 » 58 42 >

REGNO
.. . . . . 465,021 93,83 416,311 9 87 4 >

I

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
R ITORN O.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) SCAI.I Leglie Arr¡vl Partenze

Avviso.
11 16 correnic,1in Castel Gandolfo, provincia di Roma, ò stato aperto Salina S. Mar a

. .

-- dal 27 agosto Mercoledi 10 matt.
do Rinella . . . 11¡2 Mercoles:1 10,30m tt » 10,45matt.un ufizio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orat io li¯
I,ipari . . . . . 3 1\2 » monodl » 2 sera

mitato- di giorno• Messina . . .
.

16 » 8 sera -

Roma, 3 settembre 1890.

XLiter -- Vessina-Lipari-Salina (Rinella e S. Maria) Panaria
Stromboli (ogni cue settimane).

ANDATA.

(SERVIZIO DELLE POSTC)
SCALI Leghe Arrivi Partenze

Avviso.

Ad esaudire i voti degli abitanti dell'Isola di Salina, il Ministero ha

disposto the dal 9 corrente i piroscall settimanali adibiti al servizio

delle isole Eolio in partenza da Mes>ina al martedi, eseguano Pap-
prodo a Rinella (Alarina di Leni) nel giorno di mercoledi nelle ore

antimeridiano pel viaggio di andata e nelle ore pomeridiane por quello
di ritorno, per cui l'orarlo ed iltnerario dei piroscall in linea XLI bis
e XLI ter resta modificato come segus

Messina . . . .

- dal 2 sellembre Alartedi 112 notte
Lipari .

. . . .

1G \Iercoledì G matt. 3iercoledi 7 matt.
Salina-Rivella.

.
. 31i2 > 8,15matt » 8,30mott.

do S. Maria . ; .
1 112 » 0 matt > 0,15matt.

Panaria . . . .
3 » 10,30mstt. » 11 matt.

Stromboli . . . .
5 Þ 1 sera -

XLIbis - Messina-Lipari-Salina (Rinella e S. Maria)
RITORNO.

(ogni due settimane). SCALI Leghe Arrivi Partenze

ANDATA.

SCALI Leghe Arrivi Partenze Stromboli , , .
-- dal 3 settembre Mercoledl 2 sera

Panaria . . . .

5 Alercoleul 4 sera » 4,30 sera

Salina-S. Maria . .
3 » 5,45 sera » 6,15 sera

do Rinella . . .

1 li2 > 6,45 sera » 7 sera
Messina . . . .

- dal 26 agosto Unrtedi i¡2 notte Lipari , , . . .
3 li2 > 8,15 sera » .9 sera

Lipari . . . . 16 3Iercoledì G matt. 31ercoledl 7 matt· Messina . . . . 16 Giovedi 3 matt. -

Salma-Rinena . . 3112 > 8,15 malt » 8,30 matt.
do S. Maria . . . 1 112 > 9 matt. -

Roma, add\ 2 settembre 1890.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RzormcA n' INTESTAZIONE (la ggggggg)
SI & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 to in-

sarikte sul registri della Direzione Generale, cloð:
N. 870941 al nome di De Luca Roxana fu Luigl, interdetta sotto

la tutela di Gravira Giuseppo fu blichelo, principe di Altomonto, do-
mtc111ato in Napoli . . . . . . . L. 1000

N. 882800 al nome della suddetta . . . L. 1000
N. 893297 id. . . . L. 1500

N. 895857 Id. . . . L. 1000

N. 889901 al come di Roxana De Luca fu Luigt. . . ecc. . . (come
sopra) . . . . . . . . . L. 1000
sono state cosi intostate per errore occorso nello indicazioni date dal

richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano
invece intestarsi al nome di De Luca Rossana fu Luigi, nubile, in

terdetta, sotto la tutela . . . ecc. . . . (come sopra), vera proprietaria
delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difBda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicaz!one di questo avviso, ove non sleno stato notißcate oppo-

8111001 a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di det'.e
iscrizion! nel modo rich esto.

Roma, il 3 set.embre 1890.
Per il Direttore Generale

FORTUNATI.

Harrmaa n'arrzanzions (P pasiëlicazione).
SI ð dichiarato che larond.ta seguente del consolidato 5 Ot0 cioè:

N. 825022 d' iscrizione sui registri della Dirozione Generale per

liro 180, al nome di Bongforno Calo.rero, fu Franc sco, domiciliato
in Sommatino (Caltanissetta) fa co,l intestata por errore occorso nelle

indies..i:ni date Jai richiedonti all'amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Dongiorno Calogera fu Fran-
cesco... ece..., (ut supra) vera proprietarla della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del rego'umento sul Debito pubbuco si dif-

flda chiunque possa avorvi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state not10cate

opposizioni a questa Direziono Generale, si procadork alla rettißca di
detta Iscrizione not modo richiesto.

Roma, il 3 settembre 1890.
Per il Direttore Generale:

FoaTunTI.

RETTmcA n'arrESHZIONE (1* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioð:

N. 510281 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, della ren
dita di liro 25 e Passegno provvisorio n.95130 di lire 1,98 al nome di
Carcani Raffaelo fu 4tarco, domiciliato in Roma, con vincolo di compro-
prietà a favore di Carcani Camillo, yliic/tete, Carlo, Giovanni. Bion-
dina, Sofia, Amaha, Virginia e Vittor;a sedova Scipioni, sono stati

così intestati per insuffleienza di documenti presentati dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano invece

inteetarsi allo stesso Carcani Raffaelo col vincolo di comproprietà a

favore diCarcani Blondina,Sofla, Cailo, Amalia eVittoria vedovaSci

pioni, vert proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. '12 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazlone di questo avviso, ove non siano state notif1cate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 settembro 1830.
Per il Direttore G¢nstale

Fontux.tTr, y I

Rrmrica n'arrESTAZIONS {Í* pSlåliCGaiong).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O cioð:

N. 555311 d'iscrizione ,sui registri della Direziono Generale per liro 25
al nome di Rosano Bartoldmeo fu Bartolomeo, domiellinto in Fossano,
minore sotto l'amministrazione della madro Sigismondi Nargherita, ð
stata così intestata por errore occorso nelle Indicazioni dato dai ri-

chiedenti alPAmministrazione del Debito PubbHoo, mentrechð doveva
invece a intestarsi Rosano Alessandro fu Bartolomeo ora maggiore di
età, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento del Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposiztoni a questa Dlroziono Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo ri:hlesto.

Roma, 3 settembro 1890.

1'er il Direttore Generale
Fonturuti.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Arriso di concorso.

È aperto il concorso per titoll per la nomina triennalo del me-
dico dirottore, con retribuzione annua di Ifre 1000, por il servizio
delle consultezioni e cure gratuite nel Diepensario celtico governativo
istituito nella città di Foggia a mente dei disposto dal decreto mini-
storiale 10 lugho 1888 e di un m-dico ass stonto per lo stesso di-

spensarlo con l'assegno di L. 500 annue. -

Gli aspiranti a tale posto dovranno fare perveniro al Ministero del-
P Interno, noa più tardi del 31 dizembre p. v. le loro domande, in carta
da bollo da lire 1,20, corredato coi documenti prescritti dal decreto
ministoriale 8 gennaio 1889, cloë : -

a) l'atto di nascita ;
b) 11 certiflento di buona condotta di data recente;
c) 11 certifleuto di domicilio abituale;
d) il diploma di laurea in medicina o chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante credo di far valere nel concorso.
Roma, 11 30 agosto 1890.

Il Direttore della Sanitå: L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO.

È aper to in Roma, presso II Ministero dell'istruzione, il concorso
por titoli alla cattedra di lingua ed elemonti di lettem italiane vacanto
nel R. Istituto nautico di Illposto, al qualo ußlcio à annesso il grado
di professore reggente di seconda classe e 10 stipendlo di lire 1920
annue.

Coloro che intendono di prender parto a quosto concorso debbono
farne domanda in carta da bollo da llre 1,20, e presentaro insieme

col documenti, atti a dar prova del loro mariti letterari e didattlei, il
diploma di abilitaziono alPinsegnamento della lingua itallana nello
scuolo tecniche o normali o ginnasiali.
I concorrenti hanno obbilgo inokro di prosentare:

1 11 certificato di naselta;
go un attestato medico autenticato, comprovante la loro sana o

robusta costitui.ione Os1ca;
3 la fedina criminale.

Gll attestati di eut al numerl 2 o 3 dovranno essere di data posta-
riore al 31 agosto 1890.
DI,tutti i documenti annessi alPistanza dev'essore fatto un elenca

separato.
Sono escluso dal concorso lo opere manoscritte. •
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Gli aspiranti al concorso cha già fanno parte dal ruolo degli inse
gnanti addetti agli istituti di Istruzione dipendenti da questo Mini-
stero, sono dispensati dal presentare i documenti richiesti dal 3°

comma (fel presente avviso.
Non potrà essere ammesso al concorso chi al 1 ottobre 1800 avrà

superato 11 306 anno di età, salvo se si tratti di persona che già copra
un ufflaio governativo che dia diritto a peostone di riposo.
Dalla condizione do!Petà e dall'obb!!go di presentare il diploma di

abilitazione olPinsegnamento di cui fa cenno il 2 comma del presente
avviso, sono dispensati coloro i quali presero parto al concorso tenu-

tost nelPanno 1876 per la stessa cattedra presso la B. Università di
Catanla.

Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru-
zione (Divisione dell'insegnamento tecnico) delle dimande d'iscrizione

al concorso, scade col 30 settembre 1890.
I concorrenti Indicheranno nella dimanda o con la massima prect-

stone il loro domicibo, afflnehã posaano essere fatte loro 10 comuni-

cazioni occorrenti.
Le domande non conformi alle disposizioni del presento avviso,

non saranno prese in considerazione.
Dal lillnistero della Pubblica Istruzione 26 agosto 1890.

Il Direttore Gapo della Divisione dell'inseçuamento tecnico

3 SCADENZIO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

E' Indetto in floma, presso 11 Ministero dell'istruzione, un pubblko
concorso por 1ttoll al¡a cattedra di merciologia, chimica tintoria ed

esercitazioni pratiche relative, vacanto nel R. istituto tecnico di To-

rmo, al quale ulIleto è annesso il grado di professore di p:Ima classe

e lo stipendio di lire 2610 annue, quanto volto però la Commiss.one

giudicatrico del merito dei concorrenti non proponga la concessione

di uno stipendio minore, nel qual caso il vincitore del concorso pottii
essere nominato col solo grado di reggente.

Coloro, che intendono di prendervi parte, debbono presentaro ap

posita istanza in carta da bollo da lire 1,20, e provare con docu-

menti legali di possedere i requisiti di cui all'ar t. 200 (1) della legge
13 novembre 1859, n. 3725.
A tali documenti Eli aspiranti dovranno aggiungere:
1 11 certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente

non ha superato 11 39 anno di età.

20 no attestato medico debitainento autenticato, comprovante L
loro sana o robusta costituzione fls:ca.

8• Ia fedina criminale.

Gli attcstati di cui ai numeri 2° e 30 dovranno essere di data po-

steriore al 31 agosto corrente.

Di tutti i documenti annessi altistanza dev'essere fatto uno spe-

ciale elenco separato.
Sono escluse dal concorso le onero manostritte.

Gli aspiranti al concorso che già fanno parte del ruola degli inse-

guanti addetti agli istituti d'Istruzione dipendenti da questo Ministero,

sono dispensatt dal presentare i documenti richiesti dal 30 comma del

presente avv¾sa.

(t) Art. 206: « Non saranno ammas; al concorsa se non coloro

che siano dottori n¡rgregati o laureati nella Facoltà cui si riferisce la

materia dell'insegnamento, al quale si vt.ol provvedere; oviero siano

in possesso di un abro titolo legale, da cui consti dei loro studi a

della loro capacità, circa le materie del concorso. II Ministro potre

però dispensare da questi requisiti le persone note per la loro dot-

(Was in tall materiq ».

Il tempo utile per la presentazbae al Ministero della pubblica istru-
zione (Divisione dell'insegnamente tecnico) delle dimande d'iserlzione
al concorso, scada il 30 settembra 1890.
I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con la massima esat•

tezza, 11 loro domicino affinchð possano essere loro fatte le comuni-
cazioni occorrenti.

Le dimande, non conformi alle disposizioni del presente avviso,
non saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della Pubbilca Istruzione, addi 26 agosto 1890.

Il Direttore Capo
della invisione dell'insegnamento tecnico

3 SCARENZIO.

OSSERVAZIONI 3iETEOROLOGICHE

fatto nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il dì 1 ser'embre 1890.

Il barometro è ridotto a zero. L'a'tezza della stazione è di metrl 49,ß.
Barometro a mezzodh . . . . . 7ßl, 4
Umidità relativa a mezze ll . . . . . 22
Vento a mezzodi . . . . , l\E debole.

• Cido . . .
. . . . . . 1¡4 coperto.

Massimo 25
, C,

Termometro centIgrado
Minimo 126, 2,

Piogg2a to 21 ore - -

Li 4 setten,bre 1800.

Europa pressione alta Ovest inntia 771; alta pure al Nord, 700
Pietroburgo; 757 Mare Nero.

Itana 24 ore: Igarometro quasi stazionario. Venti freschi settentrk-
nall; qualche pioggia leggera nwato basso Adriatico. Temperatura
poco cambtst9.

Stamane cielo coperta Marche, Toscana, sereno poco nuvoloso al-

troie. Venti deboli settentrionali. Barometro 703. Mare calmo.

Probabilita: venti freschi setten rionali Nord, deboli intorno ponento
altrove, e elo ser eno vario con qualche temporale.

PARTE NON UFFICIALE

TEI.rEGRAMMI

(Amzu, sTaren)

TESCIIEN, 3. - L'imperatore arrivato stamane per assistere allo

manovre del primo corpo, accloaato freneticamente dalla popola-
ztone.

BUELOS-AYRES, 3. - In sagt o a domanda del Governatore della

proriaria di Tucaman, il Govern' nazionale ha inviato truppe nella
detta provincia.
BERLINO, 3. - Il Retelison:'iger a autorizzato a dichiarare che

le supposizicnt basate sopra i fan addotti in un articolo dell'1Iam-

burycr Correspondent e che cor eernono un disaccordo fra l'Impera-
tore Guglielmo e lo czar in oce ciane dell'intervista di Pietroburgo,
scno assolutamente infondate.

LONDRA, 3. - 11 Times ha col Cairo:

« E' segnalata la comparsa del cholora a Jambo. Da sabato il
numero giornatero dei decessi a God la ò di due soltanto ».

TUNisi, 3. -- Le provenienze da Tripoli sono sottoposte, por re-
cente decreto del Bey, ad una gaarantena di 8 giorni.
MADRID, 3. - Nelle provincie infette, vennero constatati 33 casi

con 25 decessi di cholcia.
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KIEL, 3 - La flotta austro tedesca ha preso posizione stamano di
buon'ora per la rivista. La squadra austro-ungarica si ð messa in
prima linea.
Alle ore ant. la flotta intiera salutò la bandiera imperiale, issata

sullo 11ohenzollern, a bordo del quale si trova Pimperatore Gu-
glielmo.
VIENNA, 3 - L'onorevole deputato Toaldt ta oggi acclamato pre-

sidente onorarlo del Congresso internazionale di enologia e di siti-
cultura.

11 prof. Del Torre rappresenta al Congresso il Circo'o enofllo Ita•
liano ed il prof. Cerlettl vi rappresenta i viticultori.
I congressisti furono ieri ospiti del borgomastro di Vienna e sta-

sera sono invitati ad un ricevimento presso l'arciduca Carlo Lodovico.
KIEL. 3 - Stamane, alle ore nove, le navi tedeacho issarono la

bandiera austro-ungarica.
L'Imperatore Guglielmo, dopo aver passato in rivista prima le navi

austro-ungariche o poscia quelle tedesche, si recò a bordo dolla nave

ammiraglia austriaca, ove ebbe luego una colazione in suo onore, e
qumd! Visitò ia nave austriaca Kronprinzess in Ste/anie.
L'imperatore Guglielmo ringrazia 11 sindaco per la cordiale acco-

glienza fattagli dalla popolazione.
COSTANTINOPOLi, 3 --- Il Patriarca armeno ritirð per due mesi lo

sne dimissioni, esprimendo la speranza che, nel frattempo, le suo
proposte di riforme saranno appaggiate dai notabili armeni invitati
dal Sultano a riferire in proposito e po-te in esecuzione con un

Iradd.
È inosatto che Tambasciatore russo; Nelidow non ritornerà qui che

dopo spirato i¡ suo congedo, c ob alla metà di ottoble.

LIVERPOOL, 3 - Nella odierna riunione del Congresso della Tra-
de's Union Tenne approvata una risoluzione colla quale si riconoscono
i vantaggi delPorganizzazione internazionale det Iavoratori o si accetta
11nvito degli operai belghi di assistere al Congresso internazionale
che avrà luogo a Bruxelles nel 1891.

PIETROBURGO, 3 - Lo Czar si recherà a Vis:tare il Sultano al
primi di ottobre.

BUENOS-AYIt38, 3. - 11 Senato argentino approvò in prima let-
tura 1 progetti presentatigli dal ministro delle finanzo, Vincenzo Lopez.
VIENNA, 3. - Stasera vi fu un ricesimento a Corte in onore del

membri del Congresso agricolo.
L'arciduca Carlo Luigi vi rappresentò l'Imperatore e si fece pro-

sentare i membri del Congresso stranieri. S. A. L s'intrattenne con
l'on. Tonldl.

WA3IIINGTON, 3. - Senato - La mozione Call, tendente ad esf.
gere dal Guatemala una riparazione per Passassinio del generale Bar-
rundia a bordo di una navo degli Statt-Uniti, è rinvlata alla Comm s
steno per gli affari esteri. Il Governo attende in proposito informa-
zioni ufficia11.

RIO•JANEIRO, 3. - 11 Governo brasiliano promul¿ð un decre,a
con cui s'impegna di garantire i prestiti degli Stati-Uniti del Brasile
fino alla concorrenza di cinquanta milioni di mih'eis, poichð sono ur
genti i bisogni monetari di diversi Stati.
La campagna elettorale ô senza animazione. L'opposizione al'e can-

didature ufdelali à poco attiva.

VALENZA, 3. - Vi sono alcuni.casi di cholera negli ospedali mi.
litarl.
SOFIA, 4,- Nel circoll bene informati si dichiara essere una para

fantasia la notitia di un giornale Inglese che l'Esarca bulgaro, in so·

gulto ad accordo col presidente del Consiglio, Stambuloff, abbia di-
retto un oppel:o allo Czar, perchò si ricom.flil co3a Bulgaria.
LONDRA, 4. - Lo Standard ha da Coatantinopoli che il sultano

rifiutò di ricevere 11 patriarca armeno, ma gli fece confermare le suo
promesse di accordare riformo in Armenia.
Seconda il corrispondonte dollo Standard a Berlino, l'intervista del

due Imperato-i, tredda da prima, divenne cordialissima appena i due
interlocuto.•l si furono conylati cho n6 Puno ne l'altro pensava ad in•

tavolaro questioni politiche. Lo Czar e Fimperatoro Guglielmo si la-
sclarono eccellenti amici.
È dunque inesatto che fimperatore Gugliehno'obbla fatto o doman-

dato concessioni circa la Bulgaria.
NEW-YORK, 4. - Il New- Yorla-IIerald ha da Caraces che parec-cht giornalisti, fra cui specialmente tre spagmfoll, furono espulsi perdiffamazione contro 11 presidente e 11 Governo del Venezuela.
VIENNA, 4. - La Banca Austro-Ungarica aument6 lo sconto del

12 per cento. '

FLENSBURG, 4. - L'imperatore o l'imperatrico di Germania sono
giunti, accolti con entusiasmo.
Le LL. MM si recarono al campo di manovre per la rivista che

fu passata dall'imperatore.
BUENOS-AYRES, 4. - Alle Camere provinciali d deputato Fou-

rouge propose la introduzione di una legge per sospendere 11 paga-
mento del cupone delle celulas durante due anni.
Tale proposta causð grande agitazione fra 1 deputati, ma la pro-

posta stessa venne respinta a grande maggioranza.
La situazione politica è più calma.
17 invio di truppe nella prov·neia di Tucuman è stato contro-

mandato.

FLENSBURG, 4. - La rivista del nono corpo d'armata riuscl bril-
lante.

L'imperatore e limperatice furono dappertutto acclan att ontusia•
sticamente.
L'imperatrice segul l'imperatore in vettura.
COSTANTINOPOLI, 1. - Il larone Blanc, ambasciatore d'Italia,

parte stasera per Rosta.
VENEZIA 4. - Incontrato dallo autorità e dal conso'e germanico,allo 4 314 pomerld. gettò Pàneora nel bacino di San Marco 11 yachtSurprise, con a bordo l'imperatrice Federico e le principosso Vit•

toria e Marghtrita.
Esso resteranno a Venezia probabilmonte una ventina di giorni.
NEW-YORK, 4. - Gli scioperanti della ferrovia di Panama impe,discono la circolazione del treni, tagliano i till telegralici e tentano

di levare le rota°e.
Furono spedite truppe sui luoghi. La navo degli Stati-Uniti, Kear-

sage è partita per Colon.
NFW YORK, 4. - Un telegrarama da Guatemala al Nero•Yoric

Herald d'ce <he la popolazione furiosa circondò ieri 11 palazzo della
Legazione degli Stati-Uniti.
L'opinione pubblica è sempre p ù favoreYLle a!!a figlia del generaloBorrundia.

PRAGk, 4. --- L'inondazione cagionð granli guasti. Il pilastro con-
trale del pecchio ponte di pietra crodò.
Alcuni giornali, I cui uffici sono inondati, non tiscirono.
PRAGA, 4. - Tre archi del ponte di pietro, con '..ituni luona.

menti, sono già crollati,
GII abitanti fuggono sui tetti.
Si dice che la passeggiata lungo la Moldava ovo si trova il teatro

czeco, comincia ad essere asportata dalle acque.
MONACO DI BAVIERA, 4. - In seguito alle inondazioni le comu-

n!cazioni sono interrotte.
I racco'ti sono distrutto ddlle acqile nella Bassa Baviera.
VaENNA, 4 -- Anche in Slesta i flumi produssero inondationi.

L'imperatore sospeso perciò l'odicrna manovra a Teschen.
AUGUSTA, 4. - A causa della piena del flumi Loch e Wertach Io

vielnanze della cl"à di Augusta sono inondate.
Parecchie case stanno per crollare. La ferrovia ð parzialmente rotta.
PARIGI, 4. - 11 treno d'retto proveniente da Calais, deviò sta-

notte presso Amitus.
Un impiegato feiroviano rimaso ucciso. Due impiegati sono forhl,fra cut uno g.asenente.
M\DRID, 4 - Nelle provincio infette Tonnero cotstatati 20 casi

con 15 decessi di chokra.
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Listino OfRoiale dt11a Borsa di Commercio di Roma del di 4 settembr3 1890.
I i

VALCRI AMMESSI Valore > REZZ I

a Godimento •

¿ IN LIOU DAZIONE Prezzi OSSERVAZIONI
•- IN CONTANTI Nom

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fmo corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010 f.a grida . . , , .
I luglio 90 - -

2.a > ..... - - - 96,63.....
detta 3010

f.a grida . . . . . I aprile 90 - -
2.a > ..... » - -

Cert. sul Tesoro E,nism. 140164 . . .
» - -

Obbl. Bent Ecclesiastiet 5 010 • • • • • - -

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . .
» - - 97,75. . .

. .

Rothschild
.

. . . , , . .
t giugn. 90 - -

- - 97,02 112 05 10
. . . . . . . .

- -
. . . . . . .

9663
....... .......

--

.......

--

....... ....... 6175 .......

-- ....... ....... soso .......

Obbl. Munlolp. e Cred. Fondlario
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . .

.
t luglio 90 500 50"

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 468 -

4010f.aEmissione..,..,10ttobr81500500 ....... -- ,,,,,.. .,,,,,, 41ô-
4 010 2.a, 3.a. 4.a 5.a e 6.n Emiss. > 300 500

. . . . . . . - - . . . . .
. . , , . . . . .

430 -
Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

I aprile 90 500 500
. . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . .
470 50

BancaNazional-4010 > 500 500 . . .
.

. . . -- . . . . . . . . . . . . . .
482-

4112010 > 50030û
.......

--

....... ......,
ges-

Bancodisicilia.. » 500500
. ..... -- ....... .......

--

Napoh.. » 500500
.......

---

....... .... --

Azioni Strade Ferrate
Az Ferr. Meridionali .

.
. .

. . . I luglio 90 500 500 • • • • •
•

• - -
· · · · · · · · · · · · · ·

724 -
31editerrance stampigliate .

» 500 500
. . . .

- -

. . , , , , .
4 -

cortif. provy. • 500 250
.

. .
.

.
- -

, , ,
,

,
,
,

Sarde (Preferenza) . . . .
> 250 250

. . . . . . .

- -

. , , , , , .

Palermo. Mar. Trap la e 2a E i aprile 99 500 500
,

. .
.

- -

, . .
, , . ,

della Sicilia . . . . . . .

1 gonna. 90 &)0 500
. . . . . . .

- -

. . . . , , .

Azioni Banche e Società diverse
Az. Banca Nazionalo

. . .
.

. . . .
I luglio 90 1000 750

. . . . . . -
- -

. . . . . . . . . . .
1763 -

Romana ......,, > 10001000
.......

--
. . .......1060- $$$$$e

Generale........ » 500250 ....... -- 400011¡29293 ....... --
diRoma........ > 500230

.......
--

....... ....... 645- Å anse
Th tua .........fzenna.80200¾ ...-..• --- .-.

..

Id- oc:I é...E
Industriale e Commerciale. I aprile 90 500 500 . . . . . . . - -

.
.

.
. . . .

. . .

4 5 - e ¤, 'g a

cert.prov. » 5002T
.......

---

...... ....... 48)- -a ·o••es..

Soc. dr Cr cluo Mobillare italiano. 11uglio V 500 400
- . . . . . -

--
. . . . . . . .

. . . . . .
610 - Et: .* . .'2

di Cre'Itto Meridionale . .
.

i genna. 8 500 506
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
No - ·¾... g .

9-
Lorananperi'Illum.auazsta. taprale0C 500 50,

. . . . . . .
--

, . . . . .
. . . .

. . .
815-- . o $2

AcquaMarcia.......tlegl.oot50050f .... ..
-- 933910.... ....... ---A

•

Italiana per conlotte d'acqua i genna.90 2 450 . . . . . . -

-
-

. . . . . . . .
.

. . 100 - - •"
I:umobliare

.
. . . . . .itlaglioSU 500 501

. . . . . . .
-- 49)9011289F0113 . . . . .

--- =
.
a

dei Malini o Magaz Generali I » 250 25(
. . . . . -

- -

. . . . . . . . . . . . .
238 * $.ca

Telefoni ed App Viettriche
.
I genna. 8( IX 100

. . . . . . .
- =

. . . . .
.

.
.

. .
. . . -

- a
o

Generale per PIlluminavone ( genna. 90 500 500
.
. .

- -

. . . . . . . . . . . . . 230 - Ë•g e
Anonuna Tramway Omrubus . » 2 0 23r

. .

- -

, , , , , , , , , , , , ,
149 _

_
m

Fondlarialtaliana
. . . . . IgennaSD i 150

. . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 35- m>
della ilia. e Fond. Antimonio .

i aprile 90 250 250
.
.
. . . . .

- - .
. .

.
. .

.
.
.

. . . . - -

*
o

deiMaterialiLaterizi.
.

. . > 230 250
. . , , .

. . -- . . . . . . . . . .
-- 'g;

NavigazioneGeneraleItaliana igenna.90 500 500
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . .

. . .
371> aË

Metallurgica Italiana .
.

. . « 500 503
. .

- -

. . . . . . . . . . . . . 300 - ©.
dellaPi¢colaBorsadiRoma. > 250 250

. .
---

, . . , , . . . . . . . . .
243- ...

Cantchouc ........ > 200206 ....... -- ....... ....... Igo-

Arioni Società Assicurazion!
A
.
Fondiario Inceadt . . . . . . i g'enna.90 100 100

. . . . . . .

--- -

. . . . . . - . . . . . . .
93 - gg

Fond=arieVita ........ 250132 ....... -- ....... ....... 235- gg gd
Olbligazioni diverse ou c6

Obbl.Ferrosia.rie3010Emin 1887-88-89iluglio90 50 500
. . . . .

.
.

--

. . . . . . . . . . . . . .
29250

TunisiGolettai010(oro) > 10001000 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

Soc. Immohulare . . . .
. .

I aprile 90 SOC 500
. . . . . . .

- -

.
. . .

.
. . . . . . . , ,

4--o -
4010..... « 2"C23r ....... -- ....... ....... 201-

AcinnMarcia .....ilaglio9f5"(500 ....... -- ....... ....... -..-

SS FF Mr•ridionall
.

.
.
I aprile 90 'O 50 . . . . .

.
- -

. . .
. . . . . . . . . - -

FF. PonteLha Alta Ita'ia .
I luglio O 50, 5d

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .
.
. - -

FF. Sarde nuova Emis. 3 GIO i aprile 00 50 500
.
.

. . . . .
- -

.
.

.
. . . . . . . . . . .

- -

FF.PalerMa.TraIS.goro) » 300300 ....... -- ....... ....... --
11, > ilugliofD300300 ....... -- ....... ....... --

FF. Second della Sardegna > 50( 500
. . . . . .

.
- -

. . . . . . . . . . . . .
- -

Buoni Meridt<uali B 010 .
.
. .

. . » 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . . .
- -

Titoll a Quotazione Speci.11a
Rendita Austriaca 4 010 (oro) . . > -

-

, , . . .

ObbL prostho Croce Roasa Italiana . I aprile PC 25 83 . .
. . .

. .

I

C B I Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1890

3 Francia.
. . .

90 giorni 99 Mil?
Parigl . . . . Cheques 100 62112

4 Londra . . . .
90 exorni 23 18

. . . . Cheques
Vionna, Triesto. 60 giorni
Germama . . .

90 glorm
. . . Chaques

Risposta dei premi · • • • • • VI SettembrePrezzi di compensaz1cue .
.

Compentazione . . . . . . . . 29 *

Liquidazione . . . . . . . . ,
30 >

Sconto di Bauca 6 010. Interessi sulle caticipazioni.

Rendita 5 0¡0 . . . 93 20
+ 3010 . . . 6lM

Obbl.BeniEccias 50\0 - -
Prest Rothwelild50,0 CO M
Obb c:tthdiRomagogo 440 -

Crâd. Fondlario
Santo Spirfo . 4/1 -
Cred. Fondia:io
Banca ham n. 482 -

Cred. Fondiario
Ban.Naz 4112010 FOO-

Az. Fer. Meridionali
.

712 -
Mediterrance 5"/5 -

certif 503 -
Bäuca Nazionale f da -

.
Roniana . 10GJ -
Generale .

482 --

Az. Banco di Roma
.

MO -
Dunca Tiberina

.
10 -

Ind. e Com. 443 -
C'rtif. 475 -

Soc. Cred. Mobd. (:0 .-
Merad. 190 -

Gas stampigi. 60 -
Acqua Marcia
st. ...00-

Condot. d'ac. 70 -
Gen. Illu'nin. 22d -
Unmobillaro

.
4 0 -

Molini e Ma-
gaz Gen.

.
200 -

TeamwayOm. 18 -
Fond.Italiana 33 -.
Min. Antim.

.

- -

Az. Soc. Mali. Later. 225 -

Navig. Gen.
Italiana

.
3'10 -

Metallurgic.
Italiaan . 310 -
della Pleco-
la Borsa

.
248 -

Fondiar. In-
condi

. .
93 -

Foud. Vita 235 -
Caoutchouc 100 -

Obbl. Soc.Imm. 5010 470 -
4 Ol0 201 -

Ferroviarie 291 -

Per il Sindaco: LATTES D. SALVADOR
,

TUltilNU HAFFABLM, Gerente - 'll¡n-glatia dels (luzzetta C/ficula.


